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ll partito liberale costituisce ancora nella 
- Camera ‘una maggioranza considerevole; 
mia questa maggioranza è essa unita ? Le 
varie frazioni che la compongono e che 
sono ‘animate da uguale devozione al Re 
ed all'Italia, possono esse procedere d’ a- 
more e d’accordo alla soluzione delle gravi 
quistioni che ci stanno dinnanzi ? 
"È inùtilè il farsi delle illusioni. Il giuoco 
della passata Legislatura non potrebbe es- 
| sere continuato senza danno del paese. 
Convinti come siamo che il compimento 
| dellunità nazionale e Passetto dello Stato 
sono collegati indissolubilmente alla  poli- 
| | tica sostenuta dal partito liberale, noi non 
ossiamo considerare’ tutto ciò che può 
indebolire questo partito, che come una 
sventura per l'Italia. Gli uomini che ap- 
y  partengono al partito, dovrebbero tutti per- 
| suadersi che di sopra di loro sta il partito 
e di sopra al partito l’Italia, che quindi 
| importa indirizzino tutti i loro atti a raf- 
forzare il partito, come il solo mezzo di 
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CRONAGA GIUDIZIARIA 


Paccini, italiano, sgbilio a Getto 
i ario di Iavori 


6 iù rio di la ici, nutriva già 
Sung ‘tempo contro il suo compatriota Luigi 
Pardini una violeita animosità che traeya la 


origine da una riyalità di mestiere. Scene 
ì issime erano già succedute fra essi. nello 
| qualisi erano anche scambiato qualche pugno. 
Il 2 ottobre passato, Pardini, che avea cenato 

a casa sua in Compagnia di suo fratello e di 
qualche amico, usci verso le nove di sera coi 
Suoi commensali per recarsi al caffè. Essi cam- 
minarono discorrendo in italiano, quando er 
7 lav Fricou, che era supposta amante i 
PA (A, anch” a eaiva appunto 
| dalla cena, si volse bruscamente al er di 
Persone i o alle quali procedeva Par- 
dini, entita da. ARES di leî. La mo- 
Glie di Pardini che, stando alla finestra, udiva 
lutto ciò che si diceva in istrada, avveril la 
| Sta vicina che si iogannada, e così si impegno 
| undiverbiò fra questo due donne. Pardini vi 
— si'ititromise, invitando la Fricou a desistero 
ciarle, assicurandola che nessuao si oscu- 
Pava de” fatti suoi. Anche Pacciai, ch'era lungi 
| di Poco, sopraggiunse e, senza dire una parola 
E di tosca un coltello e ne ferì ripetuta- 
| mrile"il Pàrdini, ilqualevesclamando:’ son 
morto, cadde ‘al suolo bagnato nel proprio 
| Sirigue, che a larga vena spandova. Tf:spor- 
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mento gli vennero prodigate le più sollecita 
cure, dodici giorni dopo, non dimeno in con- 

za delle ferite ricevute l'infelice morì. 
‘acini, appena ebbe ferito il suo compa- 
la prese la fuga; sma poche ore dopo 


lato immediatamente a casa suo, ove natural- | 


discreditano la politica e stancano la pa- 
zienza delle popolazioni. 

Il rapido succedersi di ministeri, che, 
al postutto, hanno percorsa la stessa via 
e s’inspirarono alla stessa politica, ha po- 
tuto soddisfare l’amor proprio di qualche 
uomo parlamentare o di alcuni suoi amici 
personali, ma non piacere all'Italia. 

Tutti gli uomini assennati e forniti di 
esperienza si‘erano convinti che le fre- 
quenti crisi ministeriali recavano interru- 
zione nello studio dei proyyedimenti di fi- 
nanza e di amministrazione, aumento di 
gravezze e di lagnanze per impiegati nuovi 
o promossi, senza ‘alcun diritto e contro 
ogni diritto. Questo giudizio ba avuta non 
piccola influenza sugli elettori e sul risul- 
tato delle clezioni. 

È quindi evidente che. bisogna adope- 
rarsi con tutte le forze ad evifare gli an- 
tichi errori. 

Il paése sente la necessità di un Mini- 
stero forte e durevole, che abbia tempo 


come sono, colle loro virtù è difetti, non 
si può non tener conto anche di codesti 
deputati, i quali stanno aspettando di pren- 
der una risoluzione che i partiti si pos- 
sano misurare. 

Si è detto che il Ministero La Marmora, 
per le straordinarie condizioni che lo hanno 
condotto al potere, ed avendo compiuta la 
missione eccezionale che gli era stata af- 
fidata, aveva obbligo di rassegnare i por- 
tafogli e ritirarsi, evitando di provocare il 
voto del Parlamento. Questo modo di ra- 
gionare può essere approvato da coloro 
che sono impazienti di raccogliere la sua 
eredità, quantunque assai onerosa, ma noi 
crediamo che se il Ministero, esaminando 
qual risoluzione dovesse prendere, si fosse 
falta la domanda: Dopo di noi chi verrà? 


| ayrebbe dato prova di criterio politico e 


mostrato di comprendere il suo dovere; 
meglio di coloro'che lo consigliano a di- 
mettersi: 

Noi non intendiamo diffatti come un 
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venne arrestato. Da principio egli negò e- 
nergicamedte di esserò.l autore di questo 
omicidio, ma poi, mutandò sistema di difese, 
cercò di mitîgare la sua colpa, sostenendo 
che Pardini |’ avea minacciato, ponendogli 
anche le mapi addosso, ma quesse asserzioni, 
varianti ad ogni successivo esame cui yenne 
sottoposto, sono contraddette da tutti i testi- 
mopii uditi nell'istruzione. 

In conseguenza di questi fatti il 15 no- 
vembre . corrente, diganzi alla Corte d’As- 
sisig dell'Heraul:, Paccioi era tradotto, accu- 
sato dell'omicidio di Pardini. 

L’'accusato è nat> a Pistoia, ha ventisette 
anti, e veste quasi elegantemente. Capelli neri, 
occhio vive, pelle bruna sono indizi della ir- 
ritabilità e della violenza del suo carattere. 
‘Il dibaltimento non mutò sostanzialmente 
i'alcuna parto ciò che già si conosceva dal- 
l'atto di accusa, laonde, com'era da aspettarsi, 
i ‘eiurali risposero affermativamente sulla 
questione di omicidio, @ negativamente su 
quella di provocazione, ammettendo però cir- 
costanze attenuanti, e la Corie in conseguenza 
condannava Paccini alla pena dei lavori fur- 
zali per anni quindici, accordando una som- 
mia di tremila franchi a favore della vedova 
@ dell'orfino, ‘che me aveano chiesti seimila 
a titolo di indennizzazione. : 

Il mese d'agosto passato, fu intentato un 
processo criminale dal procuratore imperiale 
di Lione! contro un vecchio scarpellino, di 
rome Lauras, il quale pretendeva di essere 
illimmninato dallo spirito di San Giacomo il Mi- 
nore, e contro il medico Bidreman, per farli 
condannare, il primo, come autore priucipale, 
| il secondo come complice di truffo commesse 
a datto di parecchi ammalati ai quali Lau- 
ras avrebbo fatto credere che egli avea il dono 
di leggere; sotto la influenza di San Giacomo 
il Minore, nell'interno del corpo, di vedersi 
gli organi ammalati, e di poter prescrivere j 


rimedii infallibili per procurare la guarigione. 
Il tribunale condannò Lauras ad um mese di 
prigione, © Bidreman a sei giorni della stessa 
pena; pel titolo di truffa e, di più, ad'una 
multa di 43 franchi per infrazione a'la legge 
sulla professione di ufficiale sanitario. 

Il medico Bidremar interpose appello da 
questo giudizio; e la causa si discusso da 
capo, il 9 corrente, dinanzi la Camera degli 
appelli di polizia correzionale. 

Bidreman è provveduto di un diploma di 
ufficiale sanitario rilasciatogli dal. giuri del 
dipartimento dell’Herault. La legge lò obbli. 
gava; per poter esercitare la sua arte a Lione, 
a far vidimare questo diploma alla cancelle- 
ria del tribunale ed alla prefettura, ma egli 
si scusa di questa ommissione dicendo che 
non conosceva questa disposizione, e che 
d’alira parte egli non la mancato di farsi 
iscrivere all'ufficio comunslo del suo circon- 
dario. 

Quanto al dono soprannaturale che pre- 
tente di possedere Lauras, egli dichiara che 
i suoi studii ed upa lunga esperienza lo hanno 
convinto che nel magnetismo havvi una ve- 
rità ancora oscura, ma che certamente col 
tempo si renderà intelligibile. I maravigliosi 
risultati ottenuti dietro le dichiarazioni tras- 
lucide di Lanras lo aveano colpito, e si erano 
acquistati intieramente la sua fiducia. 

Circa al fatto materiale dell’imputzzione, 
egli dice che gli ammalati pagavano il me- 
dico ed il sonnambulo ; dai poveri non si e- 
sigeva pagamento. 

L'apparente buona fede, l'avanzata età di 
65 anni, e gli ottimi altestati sulla moralità 
di questo imputato ne formano un'eccezione 
fra quelli che tutti i giorni sono i tribunali 
chiamati a giudicare per delitto di truffa 
commessa mediante le ciarlatanerie del son- 
nambulismo e dello spiritismo. 

In conseguenza di queste circostanze , il 


Firenze, 20 novembre 1865. 


Ai signori Provveditori agli studi, e Regii 
Ispettori degli studi în Sicilia. 

Al buon: governo degli istituti ed alla mag- 
giore prosperità degli studi ognuno vede 
quanto conferiscano le ispezioni, da cui in- 
segnamento e disciplina hanno regola ed im- 
puiso. Perciò la legge 13 novembre 1859 
saviamente ‘dispose ‘che i RÀ. Provveditori 
non pure soryeglino all’amministrazione de- 
glì istituti, ma badino'Altresi ché Questa pro- 
ceda coordinata in ciascuna materia, ché lo 
insegnamento’ vi si dia conforme ai pro- 
grammi, e riesca in ogni sua parte efficace 
e compiuto. 

Ma talora o non futti gli istituti d’una Pro- 
vincia si visitarono, o non quante Volte il 
bisogno lo ‘richiedeva, ovvero solo in fine 
dell’anno scolastico, allorchè, se potevasi co- 
noscere quant’erasi fatto, non era più tempo 
di dare consigli o proyyidenze all’uopo. 

È quindi mente del sottoscritto che fino 
dai primi mesi dell'anno accademico i Regii 
Provveditori imprendano il lorò giro d’ispe- 
zione agli istituti della proyincia, sì che pos- 
sano prima della fine del mese di maggio 


vembre per giudicare la riduzione, dell ef. 
fettivo operata nel corso dell’anno. e, ne ri- 
sulta una riduzione di 10,396 uomini. Quanto 
ai soldeti che figuravano, in questi quadri 
essi devono essere ripartiti nelle compagnie, 
squadroni o batterie conservate. da 
Le economie che queste misure, devono 
produire nel'bilancio del 1867, si decom. 
pongono nèl ségnente modo: 
{o Soldo dei quadri soppressi 
20 Riduzione  d’ effettivo ‘risul 
tante dallà soppressione stessa 
dî questi quadri e da qualchè 
disposizione accessoria : . . 6,000,000 
Totale . 10,115,000 
I servizi amministrativi del’ dipartiniento 
della guerra dovranno provare delleridù< 
zioni analoghe negli elementi di cùi Si com- 
pongono , sià a termini del decreto 15'nò- 
vembre , sia in forza delle varié ‘misure ‘di 
ordine che saranno esposte nella Rota pré* 
liminare del bilancio. Queste economie rag- 
giungeranno la cifra di 3,320,000. L' ridù- 
zione totale si eleverà perciò a 13,435,000 ; 
ma conviene dedurno la spesa afferente'alla 
crezione di tre nuovi battaglioni ‘di caocià: 
tori algerini che rappresentano circa 790,000 
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4,115,000 


pubblico migistero desistette contro Bilre- 
man dall’accusa di truffe, ma siccome la legge 
è formale, così noa potè fare allrettanto per 
la contravvenzione relativa all’ ommissione 
della registrazione del suo diploma, E, seb- 
bene l'avvocato difensore sostenesse che que- 
sia pretesa contrayvenzione non è fale per- 
chè non yi è Jorge ghe la pupisca, @ citasse 
in appoggio della sua tesi l'opinione di pa- 
recchi giureconsulti , la corte imperiale di 
Lione assolse il medico Bidreman dall'impu- 
tazione di truffa, malo condannò per Ja con- 
travyenzione relativa ‘alla mancanza di regi- 
strazione del sno diploma, alla multa di 15 
franchi. ; 

Eccovi un interprete, che non può offrire 
al tribunale di polizia correzionale una gua- 
rentigia assolutamente cieca che tradurrà fe- 
delmente le risposta «del lestimpnio che sta 
per essere interrogato. 

Questo testimonio è sua moglie, una te- 
desca, la quòle ha ‘presentato contro di lui 
una querela. por busse ricevute. 

È superflue -lo, ayyertire che il prevenuto 
non ha punto ricevato l'incarico di servire 
d’interprete; ma, vista la impossibilità, in 
cui sua moglie si trova; di spiegarsi in fran- 
cese ( siamo dinnanzi al tribunale di polizia 
correzionala di Parigi) egli tradace  sponta- 
peamente lè parole di questa al presidente, 
sebbene egli stesso, l'imputato, si esprima in 
una lingua ehe non è più franceso di te- 
desca. 

Il presidente domanda il nomo alla que- 
relante, ma questa pon comprendendo | in- 
terrogazione, il prevenuto Ia rinnova la do- 
manda, alla qualo allora ella risponde, e così 
dovo un giro uguale, dichiara la sua età. 

Sino a che non si trata che del nome e 
della età di sua moglie, dati, inconcludenti 
pell'imputato, non vi è a temere\cha le do- 
mande non sieno fedelmente voltate nella 


lingua della testimone e viceversa. Ma il.so- 
spetto vien dopo. i 

ll Pres. Lasciate che risponda vostra mo- 
glie. Sa ve ne sarà bisogno , faremo venire 
un interprete. Ma forse il tribunale potrà 
venire sufficientemente edificato direttamente 
da lei sul vostro conto. Vediamo. Vi lagnate 
di vostro marito? 

ll prevenuto traduce vivamente quest’ ul- 
tima fraso a sua moglie, e dietro un mono- 
sillabo di questa, inintelligibilo per tutt alti 
che per lui, egli, rivolgendosi al tribunale , 
risponde: no. 

Naturalmente gli astapti non possono ter 
nersi dal ridere. * 

Il presidente imponendo silenzio all’impu- 
tato, rinnova alla querelante la domanda: 
se suo merito la maltratta. 7 AE: 

La querelante. Si, quando è ubbriaco, ma 
non è cattivo, se non è ubbriaco. 

Il presidente insiste per sapere se sno 
marito l ha battuta. Essa, dopo qualche esi- 
tazione, risponde affermativamente, 

Il Pres. Dunque vi ha battuta, Ma egli pre- 
tende che yoi gli aveto morsicato un dito. 

L’imputato traduce vivamente l’interroga- 
zione a sua moglie e risponde: Si. — Ella 
dice: Sì. 

Nuovo scoppio di risa nell’uditorio. 

Il Pres. Ma lasciate una volta che risponda’ 
vosira moglie. Voi avete fama di uomo bru- 
tale. Pare che yoi abbiate voluto strangolare 
il vostro padrone di casa. bi 

L’imputafo non capisce; ma sua moglie, 
questa volta, ha capito per lui; e gli volge 
le parole del presifente in tedesco. 

Il pubblico dà in upa nuova è soienne ri- 
sata. 

Il tribunale chiude la scena col condan-’ 
nare l'imputato ad otto giorni di prigione. 


— tro nr 


sia CIRO ALII ITS TIE LIDI ORSI ep 


Nella Corrispondenza Provinciale di Ber- 
lino si legg 


è 


I passi ulteriori delle grandi potenze tede- 
sche nell’ affare di Francoforte, sui quali la 
Prussia è in via di intendersi coll’ Austria, 
mirano principalmente ad impedire che 
a Francoforte, sede della Dieta Garmanica, 
possano formarsi assemblee ed associazioni 
permanenti, le qualisi arroghino la posizione 
di rappresentanti del popolo tedesco, od una 
influenza preponderante su questo popolo. 

Il diritto di fare i passi progettati risulta 
indubitatamente dalle risoluzioni federali an- 


( teriori. Appunto perchè Francoforte è la sede 


della Dieta. federale, gli affari interni di que- 
Sta città diventano nello stesso tempo gli af- 
ri della Dieta. E una conseguenza indubi- 
abile ‘di questa situazione che per la Dieta 
ne derivino diritti determinati, © determi- 
nati doveri per la città. 

La Dieta ha diritto assoluto alla sud sicu- 
rezza ed ai riguardi che esigo la sua dignità. 
Francoforte ha, dal suo canto, l'obbligo as- 
soluto di accordare ciò che la sicurezza e la 
dignità della Dieta esigono, 0 di acconsentire 


- che quest'ultima prenda da sè medesima i 


provvedimenti da essa giudicati necessarii a 
{al uopo. ; 

Se la cosa sta LR tig termini riguardo 
ai dirilti dell’assemblea federale, se questi 
diritti deggiono in lei essere riconosciuti 
quand’anche essa Tisiedesse altrove che a 
Francoforte, facendo valere questi diritti, non 
si offendono punto quelli della città di Yran- 
coforte, come Stato autonomo ed indipen- 
dente, perchè questi ultimi non possono es- 
sere opposti ai doveri particolari della città 
yerso la Dieta. r 

Non si potrebbe pertanto invocare il prin- 
cipio che la conservazione dell'ordine e della 
tranquillità nei diversi Stati federali appar- 
tenga in generale al solo governo di ogauno 
degli Stati medesimi. 

"Nè con maggior fondamento si potrebbe 
opporre a queste condizioni particolari la Co- 
slilazione della città di Francoforle, perchè 
secondo le leggi fondamentali della Confede- 
razione germanica, nessun membro . della 
Confederazione può essere dispensato in forza 
della sua Costituzione particolare, dallo adem- 
Piere in iulto od in parte ai suoi doveri fe- 
derali. 

In applicazione di questi principii, una ri- 
soluzione fagerale ba stabilito espressamente, 
sino dal 1842, che la Dieta federale ha di- 
rilto a tutto ciò che la sua sicurezza e la sua 
dignità esigono, e ch'essa può prendere da 
sè i provyedimenti necessari a quesl’uopo. 

In conseguenza, una. risoluzione del 1864 
ha manifestato rimpelto al Senato di Fran- 
coforte Î'aspettazione ch’ esso adempirà alla 


© sua anferiore promessa di guarentire l'ordine 


© la trapquillità nella sede dell'assemblea fe- 


derale, e nello stesso tempo si è fatta la ri- |' 


serva che in caso di bisogno la Dieta pren- 
derebbe da sè i provvedimenti necessari per 
TRegUaggeTa questo scopo. È adunque pro- 
babile che i passi progetiati attualmente si 
faranno nella stessa direzione. 


La Corrispondenza Havas ha da Berlino, 
in data del 13: 

« La Corrispondenza Provineiale ci reca 
quest'oggi, nell’istesso tempo della Gazzetta 
Crociata, una notizia importante concernente 
la politica interna. Sî tratta di stabilire defi- 
nitivamente la. composizione della Camera dei 
Signori. 

L'ordinanza reale del 1854, colla quale 
venne regolata la composizione della Camera, 
avea riservato 'al re il diritto di prendere 
ulteriori disposiziuni riguardo ai membri. de- 
stinati a rappresentare la proprietà fondiaria 
antica 6 consolidata. vi 

Sotto il ministro Auerswald, un’ ordinanza 
del 8 novembre 1861 ‘avea ridotto da 90 a 
41 il numero dei rappresentanti di questa 
diasse che si reclutano quasi esclusivamente 
nelle file del nobilume il più retrogrado. 
Questa ordinanza avea accordato inoltre il 
diritto di rappresentanza ai proprietarii, il 
possesso dei quali durasse da cinquant'anni, 
mentre prima si richiedevano cenvanni. Per 
ultimo, il numero delle circoscrizioni eletto- 


e TOSO RE TZ E 


rali era stato aumentato sino a 10 invece 
di 3. 

Quest’ ordina 
sotto la pressione 
dusse un vivo malcontento nel partito feu- 
dale il quale a ragione temeva le conse- 
guenze di questo mutamento dopo che i 49 
membri ch’ erano stati nominali secondo 
l'ordinanza del 1854, fossero motti. 

Se, dall'altra parte, un possesso di 50 
anni bastasse per dare, a un proprietario 
non nobile, il diritto di partecipare alle ele- 
zioni, ° ordinanza del 1861 doveva necessa- 
riamente riuscire funesta alla preponderanza 
esclusiva della antica nobiltà. Subito dopo 
l'avvenimento al potera del signor di Bis- 
marck, il partito feudale fece immani sforzi 
per ottenere l’ abolizione deli’ ordinanza del 
186%. 

Colla. ritirata del ministero liberale, il ti- 
more che il re non si servisse delle riserye 
della ‘ordinanza del 4854, che gli dava.il 
diritto di. pronunciare lo scioglimento com- 
pleto. della Camera dei signori per riorga- 
narla in un senso più conforme allo spirito 
della legge del 7 maggio 1853, cedette il 
luogo all’ ardente desiderio di riprendere le 
posizioni perdute in forza dell’ ordinanza 
del 1861. 

« Al momento della chiusura dell’ ultima 
sessione delle Camere, circulava la voce che 
il Goyerno avrebbe fatto delle promesse a 
questo proposito : alla maggioranza feudale 
della Camera del Signori, ed ecco che la 
Corrispondenza Provinciale aanunzia la pub- 
blicazione imminente di una nuova ordi- 
nanza sulla formazione della prima Camera. 

« La vittoria dei feudali però non è che 
parziale. Il solo risultato dei loro sforzi si è 
che il numero dei rappresentanti della vec- 
chia proprielà fondiaria sarà portato nuoya- 
mente a 90, ma la disposizione dell’ ordi- 
nanza del 1861 che accorda il diritto elet- 
torale.ai possessori da 30 anni, e che favo- 
risce anche 1’ infiltrazione lenta, ma inevita- 
bile dell'elemento borghese, è conservata. 

« Per contro, la nuova ordinanza conterrà 
l'abbandono, per parte del re, della riserva 
che gli dava il diritto di procedere in ay- 
venire ad un qualunque riorganamento della 
Camera dei Signori; questo riorganamento 
non potrà più intraprendersi, da questo giorno 
in poi, se non che mediante una legge vo- 
tata dalla rappresentanza legale del paese. 

Dopo la pubblicazione della ordinanza del 
1861, quatiro o cinque memb-i della Ca- 
mera dei Signori son morti; dopo la. pub- 
blicazione della nuova ordinanza, si proce- 
derà a nuove elezioni, per cui nella immi- 
nente sessione che sì aprirà in gennaio, i 
rappresentanti della vecchia proprietà. fon- 
diaria si troveranno in. pieno numero. » 


E TRAE REIT TA AGE LEARE 


Nell'Ttalia Militare del 21 corrente si legge: 

« L'ufficio di sotto-intendenza militare di 
Ascoli-Piceno è soppresso, a partire dal giorno 
20 corrente novembre. 

« È instituito un'ufticio di sotto-intendenza 
militare in Macérata, a partire dal 24 cor- 
rente novembre. » ? 


Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 18, 
chè sir Lytton-Bulwer, ambasciatore inglese 
a Costantinopoli, arrivò in quel golfo a bordo 
del Caradoc, ma che non potè scendere a 
terra, perchè glielo vietò la Sanità marittima 
locale. 


ta 


Nella Patria di Napoli del 49 si legge: 

« Il generale Garibaldi mon ha accettata la 
deputazione del primo collegio di questa città, 
ed' ha ringraziato, con una lettera, quegli 
elettori deli’onore che avevano voluto com- 
partirgli, scusandosi che «le circostanze non 
gli permettono di essere assiduo sl Parla- 
mento. » 

« Il generale esorta quegli elettori a vo- 
tare, nella prossima riconvocazione del col- 
legio, per uno «degl individui del partito 
d’azione che fu spesso con lui. » 


SE ZERI ATO 


Il Daily News riferisce, in prova di 
quanto disse della sua riprovazione del modo 


scriito il nome dell'articolo che contiene. 
Gli allievi seno seduti di rimpetto al banco, 
il quale è provveduto di bilancia, di pesi, 
di misure e di monete. Un allievo, incaricato 
dì sostener la parte di mercante si pone 
presso al banco. Egli incomincia dallo annun- 
ziare la propria merce e dal chiamare i com- 
pratori. Allora uno degli altri allievi è inca- 
ricato alla sua volta di recarsi a fare qualche 
acquisto. Quando il compratore chiede una 
merce, il mercante esamina le iscrizioni delle 
cassette sino a che abbia trovato una merce 
richiesta; quindi si passa all’ operazione del 
peso, che non di rado mette in grande im- 
barazzò i neofiti. E così ‘di seguito si pro- 
@ede a tuttele operazioni di una compra-ven- 
dita. Alcune volte avvengono dissensioni pel 
pàgamento. Questa lezione ‘diverte asssi ed 
alitempo stesso ne è riconosciuta l'utilità. 

Un'altra lezione che serve a dare la mi- 
sura del grado di sviluppo dell’ allievo è quella 
che consiste nel far indicare l'ora, Ad Earl- 
swood su134 allievi riuniti. 3 soltanto indica- 
vado i minuti, 12 i quarti d'ora, gli altri nulla 
nè comprendevano. Fraquelli che indicavano 
Te. ore, parecchi non potevano farlo che asso- 
ciandovi un’idea particolare, l'ora del desi- 
nare, l'ora di andare a lettoeco. 

Gli stessi metodi a un dipresso si adope- 


rano per le fanciulle idiote. Mirabili lavori 
femminili si fanno} ad Earsiwood. Ls loro 
camere sono disposte ed arredate con buon 
gusto. Dappertutto fiori, pitture, carte geo- 
grafiche danno alle camere stesse un aspetto 
ridente. È 

Molti idioti sono divenuti in quello stabili- 
mento abili operai. Essi riescono bene so- 
vratutto ne’ lavori di paglia. Un giovinetto 
mantenuto ad Earslwood a spese della re- 
gina Vittoria ha fatto un tappeto di paglia 
per la sua sovrana. Molli imparano anche 
l’arte del calzolaio, ma con minor facilità che 
la precedente. Finora nessun idiota è stato 
in grado di tagliare il cuoio per un paio di 
stivali; essi non fanno ché cucirli. Altrettanto 
avviene neli’arte del sario, ina anche per 
questa è necessario che altri tagli il lavoro 
cli’essi debbono cucire. Riescono anche ot- 
timi falegnami, e delle fanciullà idiote qual- 
cuna è în grado di far da domestica nell'0- 
spizio stesso. 7 n 

Earlswood possiede un giardino & circa 
trenta alliezi giardinieri e collivatori. Alcuni 
mungono le vacche e fanno quest’'operazione 
prima di prendere iltè* Un tale che vedeva 


uno di questi fanciulli continuare a mungere 


la vacca quando il latte pareva già terminato, 
avendo chiesto quando facesse conto di ces- 


con cui fu repressa la sedizione nella Gia- 
maica, varii estratti dai dispacci militari 
di colà. 

Esso nota che sarebbe stato giusto e sag- 
gio il procedere sommariamente contro. i 
capi e gli assassini colti sul fatto delle loro 
feroci stragi; e l'agire severamente rispetto 
a coloro che opponevano resistenza  ar- 
mata. Ma vediamo , esso dice, in quale 
spirito le autorità usarono de’ loro poteri: 

I marinai e marini della nave reale Wol- 
verine furono sbarcati ; distaccamenti del 1° 
reggimento delle Indie Occidentali e un bat- 
taglione del 6° reggimento 


ale si posero 
in marcia verso il teatro degli avvenimenti. 

Il col. Hobbs , comandante di questo bat- 
taglione, ‘assunse il comando di tali forze, e 
il 43'ottobre, tre giorni dopo la data della 
sedizione, così riferisce ‘al generale di bri- 
gala: Nelson: 

« Dopola esecuzione, molti ribelli ritornarono, 
avendo gettato le lore armi e cercundo. prote- 
zione, Essi imbarazzano le truppe e ‘credo che 
siano tutti degni di morte; ma rifuggo dalla re- 
sponsabilità del giustiziarli: senza, «aver prima 
sentito il nostro desiderio rispetto ad essi: » 

Non abbiamo la fortuna di conoscere le 
istruzioni del generale Nelson a questo seru- 
poloso suo subordinato, ma re impariamo i 
principii da un dispaccio in data del 17 in 
cui dice : { 

« Il col. Hobbs, comandante i. distaccamenti 
del 6° reggimento reale; e. del 4° dell’ Indie oc- 
cidentali, era giunto a Marchioneal, spazzando 
la via innanzi a se. Tutti î suoi atti furono tem- 
perati, ricisi, e giudiziosi. Tutti ribelli’ presi, 
dopo . essere stati giudicati, venne giustiziati 
nell istante. » 

Il 19 ottobre, il colonnello Hobbs , prose- 
guendo la sua marcia, si lagna che a ‘quel 
Pora « con mio increscimentoi ribelli ci'ab- 
biano trattati troppo vigliaccamente, » abban- 
donando ciò ch? egli chiama il loro «. campo 


!| trincerato, » e sbandandosi all’ avvicinarsi del 


suo reggimento. Ma egli venne confortato dal 
soccorso della polizia : 

« Verso lo spuntare del giorno, questa mat- 
tina, ‘passando - per questo villaggio di 'Cross- 
roads, ove i ribelli distrussero ogni cosa, trovai 
molti conestabili specialiche aveano fatto un certo 
numero di prigioni fra coloro del campo ri- 
belle. Trovatili chiaramente colpevoli, non po 
tendo prenderli meco mè lasciarli, li feci fuci- 
lare ‘tutti. I conestabili quindi li appesero agli 
alberi, undici in tutto. Il loro aspetto era dia- 
biolico, nè mai vacillarono menomamente » 


Perchè si vegga su che sorta di prove 
uffiziali britannici, comandanti un’ reggi- 
mento della regina, potessero così agire 
comé impiccatori di prigionieri fatti da cone- 
stabili speciali faori del « ‘campo >, aggiun- 
giamo la relazione propria del colonnello 
Hobbs, intorno al suo priacipale interibedio 


e al suo metodo d’ investigazione, o, come 
egli dice, di venire ad um accordo: » 
«« Non devo dimenticare di dirvi che io presi 
per mia guida il valetto di Paolo Bogle, un pic- 
colo ragazzo d'intelligenza straordinaria. Una fu- 
nicella legata alla staffa ed un revolver rivolto 
di quando in quando 'verso il’ suo capo basta- 
vano perchè c'intendessimo l'un l’altro; ‘egli 
conosce ogni ribelle nell'isola di nome e di fac- 
cia, e designò i capitani, i(colonnelli ed i segre- 
tari in un'immensa schiera di. prigionieri.giunti 
in questo punto, che io farò fucilare domani. » 


Tali sono idispacci di un ufficiale che comanda 
truppe regolari. Noi dobbiamo ‘ora invocare)’at- 
tenzione del nostro lettore sul seguente estratto 
di una lettera del corrispondere speciale dello 
Jamaica Standard: 


« I supposti ribelli che furono presi e qui 
condotti nella giornata di martedì, sul primo 
far del giorno, vennero esaminati dal Prevost 
Marshal nel suo ufficio; ma, dall'essere soldati 
sbandati in fuori, non ci fu nessuna prova che 
giustificasse l’aceusa di tuiti innanzi ad un tri- 
‘bunale militare, Da trenta furono, uno ad uno, 
legati ad un cannone e fustigati con cinquanta 
sferzate sul dorso nudo, sdraiati bocconi, come si 
usasule navi da guerra ; gli altri (circa venti) ac- 
cusati come ribelli. Fra i ribelli era Giorgio Mar- 
shall, un uomo bruno, di circa venticinque anni, 
Îl- quale, sottoposto a quarantasette sferzate, 

igrignava i denti e rivolgeva uno sguardo di 
provocazione feroce al Provost Marshal. Fu in- 
contanente ordinato che lo sì toghesse dal cannone 


E E ee aero eroi 


sare, si ebbe in risposta: « Quando suonerì 
la campana del tè!» 

Anche la cucina sì fa ad Earlsvood dagli 
idioti sotto la direzione di un capo cuoco. 
Questa occupazione non interrompe gli altri 
lavori, ma vi introduce un po’ di varietà. Uno 
di que’giovani prova gran piacere a lavare 
i piatti. Ques’operazione lo occupa a tal se- 
guo che interrogato un giorno se preferisse 
la residenza dell’ ospizio 0 quella della pro- 
pria casa, rispose: Preferisco l’ospizio, il lava- 
toio de’ piatti vi è più bello.» Fra i cuochi 
ve n'era uno che va citato come uno strano 
esempio di squilibrio delle facoltà mentali. 
Sembplico di spirito, e privo di giudizio, a- 
Vera porò una memoria prodigiosa cd una 
certa tendenza ai calembours. Ud giorno che 
cucinava un piatto dolce, gli si chiede, sic- 
come conosce benissimo la storia, qualche 
ibformiazione, sul complotto di Rya House. 
«Inveco i interrogarmi sovra un complotto, 
egli risponde, sarebba meglio in'questo mo- 
mento inlerrogarmi sulla composta. Quando 
si chiede a questo fanciullo ‘prodigioso la 
narrazione di un qualche fatto storico, recita 
pagine intere e non vi ‘è modo di farlo ta- 
cere. Un'altra volia dinanzi al un alto di- 
Qnitario «della Chiesa parlava di Talleyrand 
in termini poco benevoli; vedendo che quel 


e lo si impiccasse. Non si perdò tempo, ed egli 


venne impiccato al cospetto dei ribelli. > A 

Î egli possibile ‘che un inglese faccia di 
tali 3 î una colonia inglese, dove c'è la 
legge inglese ed un governatore inglese che 
rappresenta la Regina 2 Sono uffiziali inglesi 
quelli che Gosì, perseguitando uomini che non 
ispararono un colpo di fuoco ih propria difesa, 


ma geltavano le gg ploravario protezione, _ 
DI 


fispondono ai supplici con la frusta e il cape- 
stro? Ed è proprio in questo secolo decimo- 
nono che leggiamo in lingua inglese di uo- 
mini impiccati e fucilati a dozzine su la te- 
stimonianza di un povero ragazzo, legato 
alla sella {di colui che lo fece prigione, e 
a cui questi con. un revolver puntato alla 
testa fa intendere i proprii desideri ? Bd è 
frà ‘uomini civili che udiamo di un infe- 
lice bruno, coffiltro cui non C'era prova che 
pure ne giustificasse il giudizio, legato ad un 
cannone e fustigato; e che poi, perchè al 
W7° colpo digrigna i deriti e volge uno sguardo 
feroce; si fa sciogliere su due'piedi dal cani- 
none e. impiccare ? O,, forzandoci pure ditu- 
rare gli orecchie rimuovere dai nostri pea- 
sieri scene si orribili, che diremo noi, a san- 
gue freddo, dei fatti nudi di una ribellione 
di un giorno, ‘in ‘cui si perdettero 40 vite, e 
per ‘cui da ‘200‘a 400. ribelli, per estima- 
zione di molti, sarebbero stati fucilati 0 jot- 
piccati in dodici giorni di pun ing; E.il 
quadro ha tinte ancora più fosche. C'è nella 
Gianîaica una razza selvaggia, gli aborigeni 
dell’isola, i Marani, ché quarant'anni fa erano 
gli acchiappa-schiavi dei coloni. Questi ven- 
naro po servizio del Governo, e sguia- 
zagliati sul popolo, con libertà di fucilare 
tutti quelli che a loro paressero ribelli. Come 
facessero il loro dovere, lo dice a prova il 
seguente estratto dal Kingston Gleaner del 
19 ottobre: È 

«Il loro aspetto, dipinto coi loro ben noti 
colori di guerra, spargono il terrore nei cuori 
dei ribelli a Portland e a S. Tommaso nell'est. 
Essi già scorrono la contrada' in traccia ' di ri- 
belli, :snidandoli dai loro nascondigli, estermi- 
minando ovunque li trovano. Si die che più 
di cento ribelli siano già stati fucilati dai Ma- 
runi în questa loro missione. » È 

E perchè non ci sia dubbio su la idoneità 
di cotesti'tibelli ad essérò impiògati ‘al'ser- 
vizio délla regina, il Gleaner aggiunge’la ‘s6- 
guente notizia; î 

« Durante un’ esecuzione di ribelli, e mentre 
i corpi morti penzolavano ad esempio pubblico, 
i Maruni (ci dice il cap. Hunt) si adunarono in- 
torno alle forché, ové dinzarono' und danzà di 
guerra, la cui selvaggia ferocia era veramente 
grandiosa. » 


Il sig. G. W. Gordon, capo della ribel- 
lione, impiccato il 23, era un negro, mem- 
bro della Assemblea legislativa, persona 
molto facoltosa. Egli era stato membro 
della chiesa anglicana, ma l'aveva abban- 
donata per unirsi agli anabatlisti; e dopo 
quest'epoca si segnalò per la violenza 
delle sue animosità politiche e religiose. 


NOTIZIE SANITARIE 

Nel Corriere. delle Marche di Ancona del 
20 si legge: 

Il piroscafo italiano Principe Carignano 
giunto ‘ieri da ‘Alessandria di Egitto aveva 
patente netta, rilasciata dalle autorità turche 
e dal console italiano; ‘inquantochè i' casi 
di cholera che si erano manifestati in quella 
città sopra individui. procedenti dalla Siria 
erano sfati isolati colle più vigili cautele per 
impedire una nuova diffusione di quel morbo. 
Quel pirosc:fo sbarcò al nostro lazzaretto 52 
passeggieri, per scontirvi l'osservazione di 
7 giorni. 

Giunse ieri stesso il piroscafo austriaco 
Fiume da Smirne. Avea patente di Corfù 
che accennava ‘alla continuazione di casì di 
cholera in quella provincia. A Corfù i pas- 
seggieri e lo merci sono ricevute a lazzaretto, 
evi esauriscono 41 giorni completi di qua- 
rantena. Da quel. vapore sbarcarono al.nò- 
stro lazzaretto otto passaggieri. 

Questa mattina approdò da Trieste il pi- 
roscafo Principe Tommaso. Aveva patente 
netta, perchè da molti giorni non si era rha- 
nifestato alcun caso di cholera in quella città. 


ZETA III SOT TTI 


Il Pungolo di Napoli del 48 
nei giorni scorsi; ménire una gi 
daia del Vomero stava sciorinando Ù 
al sole, venne colpita di cholera.. 

La madre di lei, colta quasi imm 
meénte dopo dal morbo, indi a poco 
beva. 5 eo 

Dietro accurate indagini fatte eseguir 
P.utorità politica fu constatato che alle 
povere donne erano stati dati a 
panni che avevano appartenuto a perso | 
attaccate sea cholera, senz’esseri 

rima disinfettati. . ta 

mx Pungolo pubblica quindi la 
guente deliberazione presa dal Comitato m 
dico di vigilanza in Napoli... 

“A proposta del prof. Pepere, ispetto 
nitario del mandamento ‘Avvocata e Vom 
oggi (18 nov.) è stata presa dalla Com 
medica di vigilanza la deliberazione di 
all'ingresso principale dai villaggi intorno 
poli, ove si esercita il mestiere della lav 
dei panni sporchi, altrettanti Jocali di di; 
zione pubblici, con obbligo a ciascun condu 
di parni‘sporehi' di disinfettarli nel modo 
bilito, prima d’introdurli nel villaggio e lavi 
e ciò in vista delle diverse vittime che hann 
a deplorare finora sul Vomero in persona 
vandaje. Già si contano 3 lavandaie morte: 
i 49 casi avvenuti fin'oggi in quel xilaggioa 

Nel Sifilicomio di Napoli, che contiene pi 
300 inferme, fino al giorno 18 non si era 
ficato nessun caso di cholera. 

A Caserta, a S.. Benedetto, a Toro ed a 
morireno di cholera alcune persone fuggite Î 
Napoli per paura dell'epidemia. ©’ 

A Corneto negli Stati pontifici ‘il cholera è | 
ricomparso il 14 ed il 48 corrente, è tutti 
dodici individui che furono'colpiti dal morbg 
nei rimasero vittime. . Jin 

Nè a Roma nè nelle campagoo Vi 
ebbe a deplorare nessun caso di chi 
al 18 corrente. 


NOTIZIE ESTERE. 


Da un articolo del Journal des Debgts to. 

liamo le seguenti informazioni intorno; 
fol razioni preso dal Nationalverein E 
radunanz4 ché tenne testé a Francoforte. — 
Fu adunque' risoluto e dichiarato: che il 
trattato' di Gastein portava un’offesa 
nale ad ogni ordine legale ed a tutta | 
curezza legale nella Germania; ...«: 
minacciava di fornire ùn pretesto all'i 
tnissione dello straniero nelle questioni 
desché, intròimissione funesta sotto 
forma, e da evitarsi in égni caso... che que: 
sto trattato costituiva una violazione del di- 
ritto in modo che non era punto ole 
per i d noi Ra) 4 il diritto di died i È 
sporre di Se stessi non era limitato ‘Che' di- | 
gli interessi superiori della Gérmaniz... che 
la convocazione d’un Parlamento tedesca 
necessaria ed urgente. 

isogna nerd notaré che i depul 

a, del 


Wutfemberg, di Baden, 
saù, dello Sleswig-Holstein 'é di Francoforte 
costituivano”i tre quarti degli intervenuti. 
quella radunanza. E 

Un dispaccio del 48 da Berlino annuozia 
che il signor di Metternich fa autorizzato è 
dichiarar6 a Parigi che l’Austria è pronta ad 
aprire negoziati colla Fraricia' intornò alla | 
conchiusione ‘di un trattato di comimereio. Il | 
signor di Metternich è incaricato inoltre d’in-( 
Vitare.il signor Drouyn de Lhuys a nominare 
a questo scopo una Commissione. Ò 

Un dispaccio annunciava giolni fa ‘che il 
maresciallo duca di Magenta ‘stàva per’ all 
dare in Austria. 1 

La Patrie asserisce cho questo viaggio non 
ha uno scopo politico, aggiuagendo chel 
maresciallo ‘va ‘per ‘cacciare presso' suo 0 — 
gnato il signor ‘di Castries, che, com'è nolo 
ha sposato la figlia del barone ‘Sina. 


La stessa Patrie annuncia, dietro 
di Roma, che fra gli Stati Romani ed 
gno d’Italia sta per essere conchiusa ul 
convenzione postale. ja 
La Gazzetta di Breslavia del 18 pubbli 
una. corrispondenza di Varsavia, stando alla 
“quale un ukase inaperiale, che sarebbe sti 
comunicato ufficialmente a Varsavia, ridut: 
rebbe il servizio militare ad una daratà 
10 anni, G'dei' quali in servizio ‘attivo, e 
nella riserva. Ù 


dignitario se ne scandolezzava, se ne tenne 
offeso ed esclamò. « Sarà come volete, ma 
giò che xi ha di certo si è che Talleyrand 
apparteneva al clero. » E dopo quest’arguta 
replica ad hominem volse le spalle e ritornò 
in cucina. Costui era inoltre abile calzolaio, 
ma in tutto il rimanenio aveva un'intelli. 
genza interamente otlusa. Come sì può spie- 
gare un essere di quesia fatta dotato di pro- 
digiosà memoria, abile artigiano ed inetto 
d'altro canto a trarsi d’impaccio in tutte le 
altre più volgari. faccende della vita? 
Nell'ospizio di cui parliamo si eseguiscono 
anche seiarade e pantomime Tappresentale 
da idioti. Questi hanno anche buone dispo- 
sizioni per la musica, vale a dire imparano 
facilmente a memoria le melodie, ma non 
sarebbero in grado di conoscere le note. 
Uno degli allievi d’Earls wood ci presenta 
forse il più notevole f:romeno d’un nomo 
ia cui la mancanza ‘di certe fscolà è per 
così dire, compensata dallo straordinario svi 
luppo di altre. Alcuni anni or sono, questi 
entrò nell ospizio in istato quasi selvaggio 
triste e muto; Impiegò sei mésia distiaguere 
la testa dalla coda di un ‘cane. Quando gli 
sì parlava rispondeva con ‘suoni guttorali 
poi fuggiva e si nasconiera, Oca ha modi 


cortesissimi, parla sebbene con qualche stento | 


ed è valente falegname, Egli ha inoltre e 
strutto un modello di vascello da guerra che 
si potè ammirare all’ esposizione di Londra 
Ora lavora ad una riduziene del 
Eastern, che avrà tredici piedi inglesi dì 
lunghezza. Ha fatto egli Stesso tulli i sno 
Piani e tutti i suoi disegni , giacchè è abile 
disegnatore. Manifesta le proprie idee di pi? 
ferenza per mezzo del disegno che scrivel 
do. Avendo un giorno in nn accesso d' it8, 
sfondata una poria con ua calcio, ricusò più 
tardi di prendere parte ad una gita di 
cere a Brighton; dicendo cho se n'era te? | 
indegno. per la sua cattiva condotta. Prab@ | 
coi direttori dello stabiilimento e smi 
che questo. non possa ‘andar ‘innanzi 500 
di lui. Ha nell’ospizio un fratello trav3 
dalla stessa malattia ed è pieno per lui 
riguardi. Ma in tutto il rimanente è ciatera* 
mete idiota. ; î 
L'ospizio a’ Earlswood può-servir di m@ | 
dello ad'altri stibitimenti dello stesso genere ‘ 
9 giova sperare che id tutti i puesi civili Bi 
penserà a-migliorare le condizioni del idioti 
ì quali, coîmè abbiamo veduto, mediante Un 
intelligente sistema dl cura, possono render? _ 
ancora qualche. utile servizio alla sociglà 
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avrebbe dovuto procedere prima*di tutto alla 
conyalidazione della elezione del presidente 
provvisorio. 

I relatori dei vari uffici propongono, a no- 
me dei rispettivi ufticii, di convalidare le e- 
lezioni, che la Camera approva senza oppo- 
sizione, dei seguenti collegi : 

Acerenza, Acqui, Albenga, Ancona; Aosta, 
Appiano, Ariano, Asola, Asti, Avellino, Avez- 
zano. 

Barge, Bari, Benevento, Bettola} Biandrate, 
Biella, Bitonto, Bivona; Bobbio, Bologna, 20 e 
30 collegio, Borgo a Mozzano, Borgomanero, 
Borgo San Lorenzo, Borgotaro, Bozzolo, Bra, 
Breno, Brescia, Bricherasio, {Brivio, Budrio. 

Cagli, Calatafimi, Campi, Canicatti, Capan- 
nori, Capriata, Caprino, Carmagnola, Carpi, 
Casale, Casalmaggiore, Cassano, Castelmag- 
giore, Castelnuovo di Garfagnana, Castelve- 
trano , Castiglione , Castrovillari, Catania 2° 
coll, Gento, Cesena, Ceva, Cherasco, Chia: 
vari, Chieri, Ciriè, Città di Castello, Città 
Ducale, Clusone, Codogno, Comacchio, Como 
40 coll., ‘Conversano, Correggio, Corteolona, 
Cortona; Cossato, Crema; Cremona; Crescen- 
tinò, Cuneo, Cuorgnè. 

Diano, Dronero. 

Empoli, Erba. 

Fabriano, Faenza, Fermo, Ferratà 1° coll., 
Firenze, 1°, 2°, 3° 6° 4© coll., Fiorenzuola; 
Foggia, Forlì, Fossano, Francavilla. 

Gallarate, Gavirate, Gerace, Gioia, Girgen- 
ti, Gorgonzola, Guastalla. 

lesi, Iglesias, Imola, Iseo, Ivrea. 

Langhirano, Lanzo, Lari, Lecco, Levante; 
Livorno, 1° e 20 coll., Lugo. 

Macerata, Macomer, Manduria, Marsala, 
Massa 6 Carrara, Massalca, Matera, Melfi, 
Melito, Menaggio, Mercato S. Severino, Mes- 
sina 29 coll., Milano 2° coll., Minervino, Mi- 
rabella, Mirandola, Modena 29 coll, Modica, 
Monopoli, Montecchio, Monteleone, Monte- 
sarchîo, Montevarchi, Monza, Morcone, Mor- 
tara. 

Napoli 4°, 20, 40, Bo, 90 @ 400 collegio, 
Noto, Novara, Novi, Nuraminis. 

Oleggio, Ortona, Orvieto, Osimo. 

«Palata, Paola, Pavia, «Penne, Perugia"1° e 
2° coll, Pietrasanta, Pinerolo, Pisa; Pistoia 
1° coll., Pizzighettone, Poggio Mirteto, Pon- 
tassieve , Pontedera, Popoli, Porto Maurizio, 
Potenza, Prato. 

Ravenna 1° e 2° coll:, Recanati, Recco, 
Reggio di Emilia, Rieti, Rimini, Rogliano. 

Sala, San Casciano, San Demetrio, Saî 
Giorgio la Montagna, San Giovanni di Per- 
siceto, San Remo, San Sepolcro, San Seve- 
rino, Santa Maria, Sant'Arcangelo, Santhià. 

Sassari, Savigliano, Savona, Siena, Siniga- 
glia, Siracusa, Solmona, Sondrio, Sora, Sor- 
rento, Spoleto, Stradella. 

Taranto, Termiai, Terni, Toldi, Tolentino, 
Torchiara, Torino, 1°, 2° e 4° collegio; Tra- 
pani, Treviglio, Tricarico, Tricase. 

Urbino. 

Varalto, Verbicaro, Vercelli, Vergato, Verò- 
lanuova, Vignale, Vigone, Vimercati, Volterra, 
Voltri. 

Zogno. 

Ricciardi domanda che sia riservata .la 
relazione sul collegio di Sorrento; intorno 
alla elezione del quale si riserva di presen- 
tare qualche eccezione, per quanto l’ufficio 
l'abbia approvata ad unanimità. 

WIordini, D’Ondes, Boggio prendono in 


Vario senso la parola su questo incidente. 


La Camera decide di udire subito l’onore- 
vole Ricciardi. 

Ricciardi intende di invalidare la elezione 
di Giacomo De Martino nel collegio di Sor- 
rento moralmente (rumori). La pressione go- 
vernativa si esercitò largamente in questa e- 
lezione (nuovi rumori). 

L’oratore tesse una lunga storia di questa 
elezione della quale non domanda tuttavolta 
punto l'annullamento. 

MNatoli (ministro dell'interno) invita il 
preopinante a citare fatti precisi e provati 
quando voglia accusare il governo di pres- 
sione nella elezione in discorso. 

Ricciardi, replicando, pretende di aver 
additato fatti precisi, e se non vi sono altre 
prove, deve bastare la sua parola, senza che 
egli discenda a far la parte del delatore. Le- 
galmente la elezione sia pure convalidata. 

Do Lùca (relatore) assicura che nella ele- 
ione in discorso non apparisce dagli attì 
traccia della più piccola illegalità, insiste per- 
tanto per l’approvazione. 


Crispi dice che è quistione di libertà, e |. 


protesta contro tutto ciò che vi, si opponga. 
Appoggia le conchiusioni dell'ufficio. 
.dArnulfo dichiara constargli che il prefstto 
di Napoli dichiarò in sua presenza a persona 
che lo interpellava in proposito, cha il go- 
v non aveva preferenze fra i vari  can- 
dt che si disputavano.i voti degli elettori 
Sorrento. mera 
Nicotera contro l'onorevole Ricciardi at- 
che gli elettori più liberali di Sorrento 
Votarono pel De Martino. 
* La Camera conchinde coll'approvare fa 0- 
lezione in questione. 3 
a riferisce sull’elezione del collegio 
fetta avvenuta: nella persona del signor 
ncesto Mauro, nel secondo scrutioio, pro- 
imendonè l'annullamento por’ irregolarità 
commesso dall’afficio di presidenza. È 
© L'a Camora non approva glièstà elezione. 
Cagia riferisc$ sulla elezione d+1 collegio 
di Crenflò, avvenuta nella persona dei conte 
Farico Martini proponendone la conva'ita- 
zione. 7 È 
© Cadolini propone che si.sospenda ogni de- 
lerazione su questa votazione sino a che la 
forma esterna’ di alcuno schede venga rico- 
valida. ' P = 
Dopo prova e controprova e rinnovamento 


di prova e°controprova la'Caméra noù ap- 
prova. 


Le seduta è levata alle ore 4 e 42. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


L'ordine del giorno è la continuazione 
delle relazioni sulle elezioni. 
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NOTIZIE INTERNE € FATTI VARI 


Viaggi principeschi. — leri mat- 
Ual segire il Conte Cavour del 21, partiva 
alla volta di Milano S. A. R. il princi - 
berto col sùò seguito. Le svteali; 


Oggi, S. A. I il principe Napoleone parte 


per Genova, vi si fermerà fino alla fine del 
mese, e probabilmente vi sarà visitato dal 
Re e dalla Regina di Portogallo. 


Dimostrazioni. — Ci scrivono da 


Sezzè, in data del 19 novembre, che il giorno 
15 corrente si recava colà il deputato d’Ovi- 
glio avv. Paolo Ercole e vi ‘era ricevuto con 
grandi dimostrazioni di gioia. Le autorità 
principali gli si recarono incontro allo scalo 
della strada ferrata. Un immensa folla di 
popolo lo accompagnava entro le mura del 
castello Borromeo, mentre il paese veniva 
adornato di bandiero e di arazzi e la banda 
civica faceva udire i suoi melodiosi concenti. 
Il deputato Ercole rispondeva commosso ge- 
nerose parole a queste' dimostrazioni, e così 
egli come gli elettori di Sezzò conserveranno 
grata memoria di quel giorno. 


— L'on. deputato Michele Bertolami ha 


avuto una bella prova di affetto e di stima 
dal comune di Novara (Sicilia) sua patrio. 
La rappresentanza di questo comune che 
fa parte del collegio di Patti (da cui il Ber- 
tolami fu eletto) gii ha votato all’unani* 
mità un indirizzo nel quale rammenta con 
orgoglio che tutto gli elettori di Novara die- 
dero il loro suffragio allo stesso Bertolami 3 
e con commoventi parole gli manifesta in 
quanta riverenza ei sia tenuto nel suo paese 
natio. A pochi uomini come al Bertolami 
sono concesse simili soddisfazioni che ono- 
rano del pari chi Ie dà e chi le riceve. 


Particolari di un assassinio. — 


Ayendo già annunziato come il notaio Sac- 
chi fosse assassinato in Alessandria, riprodu- 
ciamo dall’ Avvisatore Alessandrino del 20 i 
seguenti particolari del delitto: 


« Sabato verso le ore cinque e tre quarti 


alla' parte dell’angolo superiore e a sinistra 
dei giardini pubblici venne trovato cadavere 
il cav. notaio Francesco Sacchi. Dall’'ufficio 
succursale del dazio eransi prima intese al- 
cune grida confuse, ma non vi si fece gran 
caso, credendole dipendenti da semplice al- 
terco. Il cadavere era presso un platano tutto 
intriso di sangue, presentava due ferite di 
ferro tagliente e pungente, come coltello o 
stile a lama: la ferita alla fronte, superficiale: 
quella alla nuca, piuttosto profonda e creduta 
causa dell’immediata morte. In nessun'altra 
parte del corpo offriva segni indicanti una 
lotta sostenuta: la sola catenella dell’ orologio 
stracciata non essendoglisi tolto nè il porta- 
monete nè l’anello. Un tale fatto fece molta 
impressione nel paese. » 


Le olive e gli agrumi in Ligu- 


nria.—Nel Sanremo del 48 corrente si legge: 


« Le tristi previsioni intorno al raccolto 


delle olive non solo sì avverarono, ma sono 
peggiorate nel fatto. Scarso, guasto dalla sic- 
cità, vennero poi le pioggie a dargli il colpo 


di grazia, gettandolo quasi tutto in terra pri- 


ma del tempo, e facendolo colla loro durata 
in gran parte disperdere o infracidare. I pro- 


prietarii, more solito, sono ridotti a sperare 
nell’anno venturo, come l’anno scorso spe- 
ravano in questo, come due anni fa spera- 
rono nell’anno passato, e cosi di anno in 
anno dal 1848 in poi: giacchè bisogna risa- 
lire a quell’anno per trovare quel che dicesi 
un buon raccolto. 

« T limoni sono anch'essi da parecchi anni 
pieni di magagne. Oltre la quasi abituale 
mo:fea, si apprese loro una malattia per cui 
già perì una gran parte delle piante, e alcuni 
limoneti ne rimasero quasi deserti. Due anni 
fa si ebbero una visita dal gelo, che fece 
scomparire la morfea, ma distrusse il raccolto 
pendente, e seccò in buon dato dove alberi, 
dove rami. Ora è ricomparsa la morfea, la 
quale vorrà durare finchè sieno rivisitati dal 
gelo. » 

Arresto di malfattori. — Leg- 
giamo in data del 18 nell'Indipendente di 
Piacenza: 

Siamo ben lieti di apprendere come, la 
nolte del 16 corrente, la Pubblica Sicurezza 
con lodevole solerzia, e non senza difticoltà, 
sia riescita a sorprendere ed arrestare l’u!- 
timo dei dodici detenuti faggiti da queste 
carceri la notta del primo ottobre, per cui, 
adesso che scriviamo, trovansi tutti conse- 
goati nelle. mani, della giustizia a scontare 
gli abni di pena che ancor loro rimane- 
vano. 

— Il Giornale di Sicilia del 48 scrive : 

Nel mattino del 12 andante il maresciallo 
dei reali carabinieri Demonti 1° Gerolamo 
con alcuni dipendenti suoi arrestava in Mon- 
reale il famigerato Giordano Francesco da 
colà, colpito da otto mandati di cattura per 


°| varii crimini, ed una volta già evaso dalle 


carceri. 

Patsturi. — La Gazzetta delle Romagne 
del 22 annunzia che la questura di Bologna 
fece arrestare alcuni individui che falsifica- 
vano le monete d’oro da 20 lire. ; 

Brigante condannato. —.Il tri- 
bunalo militare di guerra sedente in Potenza 
e presieduto dal colonnello cav. Luigi Vivoli, 
it 9 corrente condannava a venti anni di la- 


vori forzati il sacerdote Cirénza Antonio, fu 
Gerardo, d’anni 55, nato e domiciliato in Fo- 
renza, come convinto e colpevole d'avere, 
dall'anno 1862 fino al 47 agosto 1865, man- 
tenuto criminose relazioni coi briganti delle 
varie bande, che forti cadauna di oltre tre 
individui, scorazzavano armata mano il ter- 
Titorio di Forenza, commettendo crimini e 
delitti, somministrando ‘alle stesse sciente- 
mente e di libera volontà ricovero, vitto, 
armi ed aiuti d'ogni maniera, I capi-banda 
Tarantino ed {Ingiongiolo farono fra quelli 
che vennero sempre aiutati dal Cirenza. 

Suicidio per amore. — Scrivono 
da Gorizia il 48 all’ Osservatore Triestino 
del 20: 

Mi faccio sollecito a comunicarvi un triste 
avvenimento seguito ieri in questo teatro 
durante la rappresentazione’ dell’opera la 
Lucia, onde questo non venga da altri svi- 
sato oppure falsamiente raccontato. 

Appena terminàto il prologo dell’opera, si 
udì ad un tratto nel teatro stesso un rumore 
che rassomigliava ad uno sparo. Nessuno vi 
diede tosto»grande attenzione poichè si cre- 
deva che fosse caduto qualche scanno od 
altro nel loggione, ma ben presto si divulgò 
pel teatro la voce: che un signore si fosse 
preso la vita mediante un colpo di pistola. 
E pur troppo così fu. Un certo G. U. d’anni 
36 circa, nubile, fa trovato immerso nel 
proprio sangue nel corridoio che conduce ai 
palchi a pianterreno e precisamente avanti 
il palco n° 6. Egli ‘aveva diretto il colpo al 
cuore, e veniva tosto trasportato semivivo 
nell'attiguo ospedale dei Fatebene fratelli, 
ove, pochi istanti dopo, spirò. Si dice che 
un mal corrisposto amore fosse la cagione 
del suicidio... Tranne lo spavento ed una 
generale sensazione, non avvenne alcun al- 
tro inconveniente , e lo spettacolo seguitò il 
suo regolare corso, senza‘ alcuna ‘interru- 
zione. 

Negozianti di decorazioni. — 
Scrivono da Vienna al Tempo di Trieste del 
419 corrente: 

Sapete che nella decorsa estate fu intavo- 
lato un processo penale contro un tale, che 
faceva mercato d’ordini cavallereschi ponti- 
ficii per estorcere denaro agli avidi di de- 
corazioni. Quel tale dava'i suoi bravi bre- 
vetti autentici e bollati, finchè si scoperse 
che erano brevetti abusivi. Poi non sì disse 
più nulla. E stampavasi che il processo fosse 
posto ad acta. Ma così non era. Il processo 
viene ora condotto colla massima severità. 
Giovedì sera fu arrestato l’impiegato della 
Nordbahn K., già capitano pontificio, siccome 
quello che, fregiato il petto di sei decora- 
zioni cavalleresche, andava a caccia dei mer- 
lotti. Prestando fede alla notizia della desi- 
stenza, e confidando nella protezione che 
godeva nelle sfere clericali, desso si credette 
sicuro, e ritornò da Mehadia, dove si era ri- 
fugiato appena scoppiata la burrasca. 

Giusta le sue discolpe, i principali colpe- 
voli sarebbero i nobili romani Ferretti e 
Manfredini, i quali, intascata la più grossa 
porzione della somma esborsata dai creandi 
cavalieri per accrescere il denaro di S. Pie- 
tro, se la svignarono senza che di loro si 
potesse aver più traccia. Vittima di tale im- 
broglio è pure il D. R..., già da 30 anni ben 
noto medico in questa capitale, tradotto ieri 
alle carceri criminali sotto l'imputazione di 
aver sostenuto la parte di sensale in siffatto 
negozio. I defraudati sono Ja maggior parte 
agenti di borsa e coulissiers, tra i quali pure 
alcuni israeliti ed un prussiano, passato dal 
cattolicismo alla confessione di Lutero. Nella 
distribuzione dei brevetti abusivi si commise 
persino l’impudenza di affibbiare dei meriti 
militari a persone che non sanno nemmeno 
quale odore abbia la polvere. 

Meteorologia. — I giornali austriaci 
recano che la notte del 13 s’ebbs a Vienna 
il primo gelo, e.sulle rive del fiume Wien 
s'era formata una superficie di ghiaccio, 
grossa come le dita della mano, e così pure 
nello staguo del parco civico, mentre i pic- 
coli canaletti di quello erano totalmente ag- 
ghiacciati. Anche agli orli del grande bacino 
del giardino zoologico” v'era uno strato di 
ghiaccio. 

Longevità, — La città di Namur per- 
deeva testè una centenaria. Pelagia Kanv, 
vedova di Giuseppe Warnotte, nata nel 1762, 
morì il 18 corrente in casa di sua figlia 
Giulia, che ha 71 anno. La defunta lascia 
quattro figli ed un bel numero di nipoti. 

Fe memorie di Talleyrand., LO 
pinion Nationale del 20 dice essere prossima 
la pubblicazione delle memorie autobiogra- 
fiche del celebre diplomatico, che morì nel 
1838, e che lasciò scritto nel suo testamen'o 
non si dovessero pubblicare prima del 1868, 
cioè trent’anni dopo la sua morte. 

La persona designata dal principe di Be- 
nevento per correggere 6 pubblicara quei 
manoscritti importanti e curiosi, fu il signor 
Da Bacourt, suo segretario e già ministro 
plenipotenziario a Carlsruhe, in America, in 
Isvezia ed a Torino. 

Il signor De Baconrt è morto ultimamente, 
nel mentre che terminava di mettere in or- 
dine le carte del principe di Talleyrand, ma 
nonostante ciò, la pubblicazione di quello.me- 
morie non subirà alcun ritardo. 

Fiforsne posiali tedesche. — 
L'Indépendance Belge del 18 scrive, che il 
43 corrente, a Carlsruhe fu aperta una con- 
ferenza postale germanica, e che la Baviera, 
la Sassonia ed il Wurtemberg fecero la pro- 
posta di ridurre a 6 Xrentzers l’affranca- 
mento ' di una lettera semplice per tutta la 
Germania. 

— La Gazzetta delle Banche di Berlino af- 
ferma che il ministro del commercio ha in 


pronto un progetto di legge relativo alla ri- 
forma postale, mediante il quale una lettera 
semplice potrebbe essere mandata franca in 
tutta la monarchia prussiana con la spesa di 
un grosso, moneta equivalente a 12 cente- 
simi. 

It tempo del walts) — L' Inter- 
national di Londrascrive!: 

— Signore, — diceva una ballerina di 
quarantacinque autunni al generale X, — 
ballate un waltz con me.Io vi lascio la scelta ; 
volete un waltz a due od a tre tempi? 

— Signora, — rispose il generale impa- 
zientandosi, — per le persone ragionsvoli , 
il waltz non ha che un tempo solo. 

Società anti-matrimoniate. — 
La crociata contro lo smodato lusso delle 
donne — scrive la France — trovò aderenti 
anche a Nuova-York, dove molti celibi fon- 
darono la società anti-matrimoniale. 

Lo scopo che detta società si propone di 
raggiungere, si è quello di porre un freno 
alle stravaganze del lusso nelle giovanette, 
obbligandosi a non sposare che delle denne 
le quali sieno semplici di costumi e che ve- 
steno con la massima semplicità. 

In quanto a noi crediamo che quei cava- 
lieri del buon senso perderanno il tempo 
senza riuscire nel loro intento, perchè la moda 
è un’ autocrata imperiosa, ed anche perchè il 
senso comune è il senso raro. 

Pubblicazioni. — Abbiamo sott'occhio 
la sesta edizione dei Nuovi Elementi di Gram- 
matica Generale applicati alla lingua italiana 
ad uso delle scuole elementari per Ausonio 
FrANcHI, uscita a luce testè coi tipi dei fra= 
telli Ferrario in Milano. Il nome dell’autore 
e lo spaccio tanto considerevole nelle nostre 
condizioni letterarie che ebbe questa opera 
tengono luogo di ogni commento e di ogni 
elogio che noi ne possiamo qui fare. Diremo 
solo che l’autore, tanto benemerito del pro- 
gresso filosofico e didascalico, ha voluto in 
questa edizione rendere il suo libro più adat- 
tato alla capacità dei fanciulli a cui deve 
darsi in mano e alle condizioni presenti delle 
scuole elementari. L’opera venne questa volta 
divisa in tre parti, del termine, della propo- 
sizione, del periodo; distinzione corrispon- 
dente a quella che suol farsi nella logica, in 
teoria del concetto, del giudizio, del razioci- 
mio. La prima parte costituisce un corso d’inse- 
gnamento più idoneo ad una scuole inferiore, 
e però si pubblicò ora separatamente. Nè 
minore cura fu posta in questa nuova edi- 
zione alla semplicità e chiarezza della espo- 
sizione e alla copia e varietà degli esercizi. 

L’opera dell'istruzione e dell'educazione 
ferve e deve fervere oggi più che mai in Ita- 
lia.I maestri elementari troveranno nell’opera 
dell’illustre filosofo, più che un sussidio, un 
appoggio fondamentale. Il migliore compenso 
dell’autore, in questo caso, si è il raggiun- 
gere ampiamente lo scopo morale che egli 
si propone. Solo una cosa avremmo deside- 
rato che l’autore avesse omessa: e sono al- 
cune forme della ortografia gherardiniana su 
cui l’Italia ha già portato il suo giudizio, con- 
forme del resto ai principii più rigidi ed e- 
satti delle scienze filologiche. 


NOTIZIE ULTIME 


Il corriere d’Oltr'Alpi non è arrivato. 


Questa sera S. M. il Re cogli augusti 
suoi ospiti intervenne al Teatro della Per- 
gola, dove fu accolto con quei cordiali 
applausi che salutarono 1’ arrivo delle 
LL. MM. ‘il Re e la Regina di Portogallo 
in Firenze. 


BOLLETTINO SANITARIO 

Napoli. — Dal 20 al 21, casi 93, morti 32 e 
47 dei giorni precedenti. 

Td. — Dal 21 al 22, casi 70, morti 12, e 38 
dei giorni precedenti. 

S. Giovanni a Teduccio. — Dal 18 al 20, 
moto 4. È 

Torre dei Greco — Id., casi 5, morto 1, 

Portici. — Id.; caso 4, morti 2, 1 dei quali 
dei giorni precedenti. 

Ponticelli. — Id., caso 1. 

Frattamaggiore. — Id., caso 1. 

Grumo, — Id., caso 1. 5 

Caivano. — Id., casi 4. 

Gugliano. — Id., casi 3. 

Castellammare. — Id., caso 1. 

Torre Annunziata. — Id., caso 4, morto 1. 

Isernia. — Dal 16 al 417, morto 4. 

Larino. — Dal 18 al 49, casi 3, merto 4. 

Tufara. — Dal 9 al 48, casi 6, morto 1. 

Castel Volturino, — Dal 13 al 17, casi 3, 
morti 2. 

San Nicola la strada. — Id., caso 4. 

Marcianise. — Dal 16 al 417, caso 4. 

Parete. — Id., casi 5, morto 4. 

Carinaro. — Id., caso 4, morto 1. 

Vico di Pantano. — Id., casi 2, morti 2. 

Nola. — Id., casi 2. x 


Salerno. — Dal 19 al 20, nulla in tutta la ; 


provincia. 
Potenza. — Dal 417 al 19, come sopra. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nnova-York, 11. — Dal mese di gennaio 
fino ‘ad oggi gl'introiti delle dogane ascen- 
dono a 140 milioni di dollari. 

Il presidente dichiarò essere necassario di 
rivedere la Costituzione.” 

Wirtz fu impiccato. (1) 

(1) Questo è il capitano Wirtz, al servizio 
dei confederati, che venne da ultimo con- 
dannato a morte da una Corte militare a 
Washington, per crudeltà commesse nella cu- 
stodia dei prigionieri federali. (Nota della re- 
dazione). 


Liverpool, 22. — Il Shenandoha* parti © pe‘ 


Nuova York. sotto il comando del capitano 
Freeman. 

Parigi, 22. — Iuformazioni attinte a buona 
fonti farebbero che le differenze insorte fra 
il Chili e la Spagna saranno presto accomo- 
date. 

Roma, 21. — Ieri una colonna’ deî gen 
darmi ha combattuto e ‘posto in fuga una 
banda di briganti ricoveratisi nel Monte©Ca4 
stello. 

Nello stesso giorno due’ brigate -di gen- 
darmi ebbero uno scontro con Ja banda Tan: 
nucci. n 

Nella mattina dello stesso giorno un distac- 
camento di gendarmi» di: linea ha sostenuto 
un conflitto contro la numerosa | banda ‘co- 
mandata da Andreozzi; i briganti farono po- 
sti in fuga ed ebbero tre morti ed alcuni 
feriti. Fra i gendarmi tre rimasero morti e 
due feriti. 

Un’ altra ‘colonna di gendarmi assalì una 
casa ‘al confine ed arrestò vari individui ar- 
mati ivi appiattati. 

Dublino, 22. — Dicesi chele straordina- 
rie misure’ militari che'sono state prese sieno 
motivate dalla comparsa nel'canale di ‘alcuni 
legni sospetti. 

Londra, 22. — Il Morning Post pubblica 
una lettera di Tavira, già ministro spagnuolo 
al Chili nella quale biasima la condotta-di 
Pareja, e la'dichiara contraria al desiderio di 
conciliazione del Governo di Spagaa. 

Bollettino sanitario 

Napoli, 22: — Casi 62 e morti 40. Nei co- 

muni adiacenti casi 19 e morti 10: 


nana 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22 novembre, 
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GIACOMO DINA, Direttore 
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AID Onorevole - Rappresentanza della Reale 
Comgagnia Italiana di Assicurazioni’ sulla 
vita dell'Uomo in Milano; presso è sumori 
Giuseppe Cabella e Comp. agenti gemerali in 
Genova. 

Adempio con tutta soddisfazione al dovere 
di dirigervi la presente, onde, pregarvi di 
far noto alla Reale Compagnia Italiana 
di Assicurazioni sulla vita dell’Uomo in 
TIilano, che voi così degnamsnte rappre- 
sentate, i sinceri miei ringraziamenti per la 
puntualità e correntezza con cni Essa Com- 
pagnia col vostro mezzo mi ha pagata la 
somma di Dire italiane venticinquemila 
che venivano assicurate con polizza in caso, 
di morte o di vita (Mista) addi primo marzo. 
passato, ed a me dovute a seguito della 
morte del compianto mio figlio Luigi, avve-. 
nuta pochi mesi dopo la stipulazione del 
contratto ,, e quindi col pagamento da me 
fatto di un solo premio di Lire mille ses- 
santadue e centesimi cinquanta. 

Abbenchè poco ancora diffusa in Italia , 
l'Assicurazione sulla Vita è una istituzione 
tanto saggia quanto benefica, alla quale è 
certamente riservata una splendida dirama-, 
zione e popolarità, — per, essa con lieve 
spesa può provvedersi ali’ Avvenire delle fa- 
miglie, — il triplo scopo realizzandosi, della 
previdenza, dall'economia 6 di un colloca- 
mento sicuro. di fondi presso una Compa- 
guia dotata di garanzie imponenti. .,, 

Avendo provato io steso il benefizio e 
l'utilità di simile istituzione, devo un tributo, 
di lode ai Fondatori ed Amministratori della 
Reale Compagnia Italiana di Assicurazioni 
sulla Vita in Milano per aver dotato il no- 
stro paese di un simile unico e. potente sta-. 
bilimento nazionale, che per i vantaggi che 
offre, per i suoi Capitali, per la sua solidità,, 
per la speditezza e gentilezza nel liquidare, 
e pagare i suoi sinistri, fnon è certamente 
seconda alle più accreditate ed antiche Com- 
pagnie estere. “i 

Savei ben lieto che questi sinceri senti=. 
menti ‘fossero resi di pubblica ragione, e.va- 
lessero a dimostrare. quanto. bene e saggia» 
mente operi colùi che_ricorre alle Assicur 


zioni sulla Vita, e particolarmente presso la, 
Reale Compagnia Italiana di Assicura- 


zioni sulla Wita in IMIilano. 
Accogliete ‘vi prego i sensi della. mia di- 
stinta stima. 
Genova, 27 ottobre 1868. CR 
LUIGI MODONI. 
In'Firénze presso l'Agente Cosimo Para- 
disi, via Guicciardini, n° 8, primo piano. 


ISTITUTO SOCIALE 


GINNASIO 0 LICEO con CONVITTO 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile. 
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